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Premessa

Nell’estate del 2012, in località Loncon di Concordia 
Sagittaria (VE), in un’area di aperta campagna (fig. 
1), durante i lavori di costruzione di un impianto di 
produzione di energia alimentato da biogas, sono sta-

te individuate tracce estensive di frequentazione inse-
diativa antropica di età preistorica, articolate in due di-
stinte fasi, databili rispettivamente al tardo Neolitico e 
all’Età del bronzo antico. In questa sede si presenta-
no le sole evidenze di fase tardo-neolitica, rimandando 
a successiva pubblicazione la trattazione complessiva 
del sito1, che comprende altresì una sporadica frequen-
tazione della prima Età del ferro (fig. 2).

1  L’assistenza archeologica prestata al termine dell’intervento a cavi-
dotti e strutture di servizio dell’impianto e un’indagine supplementare 
condotta nell’autunno 2013 hanno infatti contribuito a precisare ed ar-
ricchire il panorama già delineato con lo scavo 2012.
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L’insediamento tardo-neolitico 
di Concordia Sagittaria (Venezia), località Loncon

RIASSUNTO - L’insediamento tardo-neolitico di Concordia Sagittaria (Venezia), località Loncon - Nel 2012, in località 
Loncon di Concordia Sagittaria (VE), sono state individuate estese tracce di frequentazione insediativa antropica di età preisto-
rica, articolate in due distinte fasi, databili rispettivamente al tardo Neolitico e all’Età del bronzo antico. In questa sede si pre-
sentano le sole evidenze di fase tardo-neolitica, che hanno apportato nuove testimonianze per un’area altrimenti priva di docu-
mentazioni archeologiche, rimandando a successiva pubblicazione la trattazione complessiva del sito, che comprende anche 
una sporadica frequentazione della prima Età del ferro. 
La fase in esame, inquadrabile nella metà del IV millennio a.C., consiste di una serie di fosse, in cui sono testimoniate attività di 
carattere domestico, produttivo, artigianale e di gestione delle acque meteoriche e di superficie: pozzetti-cava e pozzetti-silos, 
conche-abbeveratoio, strutture canaliformi a scopo di drenaggio, fosse di stoccaggio di sedimenti. La bassa densità di materia-
li, la quasi assenza di manufatti litici e la povertà di componenti organiche riscontrata nei riempimenti secondari delle strutture 
a pozzetto suggeriscono un’ipotesi di lettura dell’insediamento come near-site o off-site rispetto ad un nucleo abitativo limitro-
fo, o, in alternativa, come sito a carattere stagionale e non frequentato in modo stabile.
Particolare importanza riveste una fossa nella quale erano stati deposti un cranio di cinghiale ed un cranio di lupo, entrambi con 
sfondamento della volta cranica e privi di quasi tutti i denti. Questi elementi, unitamente alla presenza di frammenti ceramici, 
fanno ritenere che si tratti di una deposizione a carattere rituale piuttosto che una semplice fossa di scarico.

SUMMARY - The late neolithic settlement of Concordia Sagittaria- Loncon (Venezia) - in 2012, in Concordia Sagittar-
ia - Loncon (VE), extensive traces of human settlements in the prehistoric age have been identified, divided into two distinct 
phases, respectively dated to the late neolithic and the early bronze age. Here we present only the late Neolithic settlement, 
which has brought new evidence to an area otherwise devoid of archaeological documentation, while the overall discussion 
about the site, which also includes sporadic evidence of the early Iron Age, will be treated in the next future. 
The phase in question, dating to the middle of the 4th millennium BC, consists of a series of ditches, related to domestic activi-
ties, production and management of rainwater and surface water: quarry-pits and silos-pits, basins-trough, channel-like struc-
tures for drainage purposes, trenches for the storage of selected sediment (silt). The low density of materials, the near absence 
of lithic artefacts and the poverty of the organic components in the fillings, suggest that the area may have been a ‘near-site’ or 
‘off-site’ close to a neighboring settlement, or, alternatively, a seasonal site not attended in a stable manner.
One of the pits is likely to be the result of a ritual practice, as a wild boar skull and a wolf skull, both with the cranial vault 
broken and almost all teeth missing, have been found in the filling, together with the presence of several pottery fragments.
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L’insediamento si colloca presso la prima delle due 
grandi anse che il fiume Lemene descrive a S di Con-
cordia nel suo percorso verso il mare, nella pianura 
alluvionale compresa tra la fascia delle risorgive e la 
frangia lagunare costiera. Nell’area, dal VI-IV millen-
nio a.C. è attestata la presenza di acque salmastre che, 
sfruttando le depressioni planiziari e le profonde inci-
sioni fluviali del paleo-Tagliamento, attualmente riper-
corse da Lemene e Reghena, si insinuavano fino all’al-
tezza di Portogruaro (Bondesan, Meneghel 2004, pp. 
208-213, 372-375; Fontana 2006, pp. 122-124, 144-
148). Le fasi di risalita lagunare si alternano a fasi di 
regressione, in cui i canali di marea venivano ripercor-
si dai fiumi e le condizioni ambientali diventavano più 
favorevoli all’insediamento umano. Nel quadro di un 
ambiente complessivamente “anfibio”, il sito di Lon-
con risulta, nelle fasi cronologiche individuate, ubica-
to in un punto geomorfologicamente stabile, in un pun-
to strategico di controllo fra terraferma, lagune e mare. 

Sintesi interpretativa delle emergenze indivi-
duate

Le indagini, che hanno apportato nuove testimonian-
ze per un’area altrimenti priva di documentazioni ar-
cheologiche, ad eccezione di una frequentazione in 

Età eneolitica in località Spareda e in Tenuta Franzo-
na (Fontana 2006, p. 195), hanno raggiunto il substra-
to, rappresentato dai dossi sabbiosi tardo pleistocenici 
del Tagliamento, con esiti superiori di un suolo evolu-
to (Bondesan, Meneghel 2004, pp. 195-197, tav. 1). In 
sovrapposizione ad esso sono documentati sedimen-
ti alluvionali limo sabbiosi con orizzonte di suolo al 
tetto, incisi dalle emergenze del sito; le tracce dell’in-
sediamento, pertinenti alla frequentazione in Età tar-
do-neolitica, nell’Età del bronzo antico e in misura 
fortemente lacunosa nella prima Età del ferro, sono di-
scontinuamente sigillate da depositi lenticolari esito di 
tracimazione del fiume Lemene, e conservate esclusi-
vamente in negativo a causa di successivi decapaggi, 
operati sia da pratiche agricole antiche e recenti, sia 
da interventi di bonifica e sistemazione del territorio. 
La fase tardo-neolitica, riconosciuta in base ai manu-
fatti ritrovati all’interno delle strutture a pozzetto, è 
inquadrabile nella metà del IV millennio a.C. Il sito 
di Loncon si inserisce all’interno di dinamiche stori-
che in cui, mentre nell’Italia nord-orientale sono ormai 
già sviluppati gli ultimi aspetti della cultura dei vasi a 
bocca quadrata con lo stile ad incisioni e impressio-
ni, nell’area dell’Italia nord-occidentale - grosso modo 
fino al mantovano - è attestata la facies Chassey-La-
gozza. Nello specifico questo momento potrebbe coin-
cidere alla fase in cui si assiste, in Italia nord-orientale, 

Fig. 1 - Concordia Sagittaria (VE), loc. Loncon. Foto satellitare con indicazione della localizzazione dell’intervento.
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al parziale spegnimento della cultura VBQ del III sti-
le e al contatto con il mondo Chassey-Lagozza (Visen-
tini 2006, p 230). In questo quadro storico, interessa-
to da forti cambiamenti sociali, economici e culturali, 
i materiali ceramici tardo-neolitici individuati trova-
no confronti soprattutto con le aree friulana e carsico-
istriana e con l’area di Lubiana, anche se non manca-
no, per quanto rari, frammenti ceramici inquadrabili 
negli orizzonti culturali lagozziani; la cultura materia-
le del sito sembrerebbe dunque essere orientata verso 
le aree orientali del Friuli Venezia Giulia e della Slo-
venia (Greif, Montagnari Kokelj 2003, p. 183). Il sito 
di Loncon permette quindi di approfondire un periodo 
ancora poco documentato in Italia nord-orientale, dal 
momento che i siti stratificati di questa fase non sono 
frequenti (Visentini 2006, p 228, fig. 2; p. 231, fig. 4). 
Ad oggi Loncon sembrerebbe configurarsi come il sito 
italiano più occidentale con elementi ceramici, quanti-
tativamente rilevanti, di matrice orientale.
Le 32 strutture individuate, analoghe a evidenze rin-
venute in numerosi siti del Neolitico dell’Italia nord-
orientale (Cermesoni et alii 1999, pp. 93-230; Cavul-
li 2008; Pessina, Tiné 2008, pp. 137-138, 144-148; 
Bianchin Citton 1996, pp. 94-116; Visentini 2005, pp. 
22-30), sono interpretabili come strutture a pozzetto la 
cui funzione primaria non è sempre chiara; essa è sta-

ta definita analizzando la forma e profondità delle fos-
se in incisione e la tipologia dei riempimenti, suddivisi 
in presenza/assenza di strutturazioni interne, di degra-
di (di suoli incisi o di eventuali strutturazioni esterne), 
di livelli attestanti l’utilizzo primario o secondario e di 
defunzionalizzazione (antropica o naturale). All’inter-
no delle fosse si evidenzia una sequenza processuale 
similare: i riempimenti basali indiziano una protratta 
apertura delle fosse, che favorisce il degrado progres-
sivo delle pareti, con accumuli sia delle sabbie basali, 
sia del paleosuolo medio pleistocenico; talora tali ri-
empimenti sono arricchiti di una frazione limosa gri-
gio scuro, verosimilmente esito di marcescenza e de-
composizione di elementi organici scaricati, tra cui 
resti di faune. Solo in alcune strutture a pozzetto sono 
conservati lacerti di depositi, che ne attestano la fun-
zione primaria; in altre, tale funzione è stata supposta 
per il rinvenimento di lembi di originarie strutturazio-
ni o piani di lavoro dismessi, inglobati nei successi-
vi scarichi di rifiuti domestici. Le fosse sono colmate 
prevalentemente da colluvi dalla superficie del suolo 
di riferimento, da esiti di dilavamento delle superfici 
antropizzate e da degrado e smottamento delle pareti 
stesse. Nonostante non sia stato sempre possibile de-
terminare la funzione delle strutture a pozzetto, in esse 
sono testimoniate attività di carattere domestico, pro-

Fig. 2 - Concordia Sagittaria (VE), loc. Loncon. Planimetria palinsestica dei rinvenimenti archeologici (rilievo ArcSat s.n.c.).
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Fig. 3 - Concordia Sagittaria (VE), loc. Loncon. La struttura canalare US 268-.

Fig. 4 - Concordia Sagittaria (VE), loc. Loncon. Profilo del pozzetto-silos US 35-. Fig. 5 - Concordia Sagittaria (VE), loc. Loncon. La fossa-impa-
statoio US 81-.

Fig. 6 - Concordia Sagittaria (VE), loc. Loncon. La fossa per il proba-
bile stoccaggio di limo US 277-.

Fig. 7 - Concordia Sagittaria (VE), loc. Loncon. La deposizione 
di faune US 234.



L’insediamento tardo-neolitico di Concordia Sagittaria (Venezia), località Loncon 643

duttivo, artigianale e di gestione delle acque meteori-
che e di superficie. Alcune conche residuali, con de-
boli accumuli e/o depositi lenticolari di limo sabbioso 
da ristagno idrico ed un’ampia fossa solo parzialmen-
te regolarizzata sono state interpretate come abbeve-
ratoi per gli animali. Tre strutture canalari di piccole 
dimensioni, in base alla morfologia e all’inclinazio-
ne del fondo, sembrano assolvere a finalità di drenag-
gio e di raccolta delle acque di deflusso (fig. 3). I tagli 
presentano un fondo molto irregolare, esito di micro 
interventi di riescavo per la manutenzione, effettuati 
nell’arco di una prima fase di utilizzo delle strutture. 
Al loro interno si documentano limi leggermente idro-
morfi formatisi in seguito ad azioni di trasporto di ac-
que superficiali e di acque piovane, con progressivo 
invegetamento; si registrano arricchimenti di detriti 
organici con formazione di nuove superfici spondali, 
alternate a modesti episodi di collasso. In due casi i ri-
empimenti finali vengono incisi da fosse di dimensio-
ni limitate, interpretabili come episodi di riattivazio-
ne delle strutture canalari, secondariamente disattivate 
con minimi scarichi antropici.
Una chiara funzione di silos ricoprono invece almeno 
quattro strutture a pozzetto, le cui pareti interne sono 
rivestite da una stesura di sabbia limosa indurita da 
fonte di calore; tale processo di trattamento delle su-
perfici interne alla struttura aveva lo scopo di confe-
rire ad esse delle caratteristiche particolari, maggiore 
impermeabilità ed isolamento per una miglior conser-
vazione e protezione delle derrate (fig. 4). Tre pozzet-
ti-silos presentano rifacimenti della fodera, indice del-
la volontà di operarne la manutenzione con ripristino 
della funzionalità originaria, mentre sono poi dismessi 
tramite cicli di scarichi intenzionali.
Evidenze di attività artigianali, forse legate alla costru-
zione e alla manutenzione di strutture abitative, sono 
deducibili da fosse funzionali all’estrazione, all’impa-
sto e allo stoccaggio di sedimenti a tessitura medio-fine; 
in uno dei due probabili pozzetti-cava la matrice estrat-
ta risulta utilizzata e impastata in loco (fig. 5); inoltre, 
la presenza al suo interno di alternanze di colluvi e mo-
desti scarichi antropici potrebbe suggerirne un utiliz-
zo discontinuo. Una probabile funzione di stoccaggio 
di limo come materia prima per lavorazione di impa-
sti è stata assegnata ad una fossa rettangolare con profi-
lo piano/concavo (fig. 6), mentre di difficile determina-
zione, in attesa di esami micro-morfologici e di analisi 
polliniche e dei macroresti, è la funzione di quattro fos-
se a pianta rettangolare con pareti verticali e fondo pia-
no, forse originari alloggiamenti di elementi poi rimos-
si. Particolare importanza riveste una fossa localizzata 
in prossimità di strutture legate alla gestione delle ac-
que: il rinvenimento al suo interno di due crani anima-
li associati ad una ciotola in impasto fine rotta volon-
tariamente (US 234, cfr. infra), per quanto di difficile 

interpretazione, mette in evidenza un aspetto rituale dei 
gruppi tardo-neolitici del sito di Loncon.
Sebbene anche le strutture a pozzetto di Loncon, 
come usualmente si riscontra negli insediamenti ne-
olitici, cessata la funzione primaria, vengano sfrutta-
te come fosse di scarico, è piuttosto evidente la penu-
ria di materiali, sino alla totale assenza, in alcuni casi, 
di elementi di scarto e resti di pasto; la bassa densi-
tà di materiali, la quasi assenza di manufatti litici e 
la povertà di componenti organiche riscontrata nei ri-
empimenti secondari delle strutture a pozzetto sugge-
riscono un’ipotesi di lettura dell’insediamento come 
near-site o off-site rispetto ad un nucleo abitativo limi-
trofo, con probabile attività di farming funzionale al 
villaggio stesso. Come ipotesi alternativa, considera-
ti i cambiamenti delle dinamiche insediative e del po-
polamento che si instaurano nelle fasi tarde del Neoli-
tico (Bagolini 1992, pp. 299-302; Pessina, Tiné 2008, 
pp. 57-59), che fanno registrare un carattere comples-
sivamente più instabile da un punto di vista insedia-
mentale, non si può escludere che il sito fosse a ca-
rattere stagionale e non frequentato in modo stabile. 
Le analisi polliniche, dei macroresti, micromorfologi-
che e dei resti faunistici in programma permetteranno 
di ricostruire nello specifico il tipo di economia prati-
cata e quindi di avanzare delle ipotesi sulla stanziali-
tà delle comunità dell’area in questa fase cronologica. 
L’integrazione tra queste analisi, inoltre, potrà fornire 
dati ambientali e informazioni sull’impatto antropico 
nel territorio, evidenziando la presenza o l’assenza di 
pratiche di controllo del manto forestale ed eventua-
li shifting microareali o macroareali della comunità in 
funzione dei fattori economici.

la deposizione us 234

Lo scavo della deposizione in fossa US 234 ha porta-
to in luce un cranio di cinghiale, un cranio di lupo, una 
scapola di bovino, due frammenti di ossa animali non 
identificati e alcuni frammenti di ceramica (fig. 7). Nel 
sedimento erano inclusi diversi frustoli vegetali carbo-
nizzati. I reperti osteologici si trovavano in precario sta-
to di conservazione; le condizioni chimico-fisiche del 
terreno e le radici delle piante hanno portato ad una no-
tevole decalcificazione e microfratturazione delle ossa. 
Solo grazie all’ingessatura del blocco di sedimento con-
tenente i reperti e ad un suo accurato microscavo e con-
solidamento, eseguiti in laboratorio, è stato possibile ac-
certare la natura delle fratture presenti sui crani animali. 
I resti osteologici e ceramici sembrano disposti casual-
mente. Il cranio di cinghiale adulto, di età superiore ai 
due anni, presenta lo sfondamento della volta cranica 
(frontali e temporali), dovuto ad uno o più colpi inferti 
all’animale prima della deposizione, ed è privo dei corpi 
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degli incisivi e dei nasali. Gli unici denti presenti sono 
i due M3 e i frammenti dell’M1 e del P4 sinistri (fig. 8a). 
Questo cranio presenta un lacrimale proporzionalmente 
lungo e gli M3 di notevoli dimensioni (L=43, WA=23), 
superiori alle dimensioni medie dei terzi molari di esem-
plari selvatici studiati da Payne e Bull (1988). 
Anche il secondo cranio ha la volta cranica sfondata 
(frontali e temporali) ed ha subito un forte trauma che 
ha provocato la frattura del mascellare sinistro. Gli uni-
ci denti rimasti sono i P4 (fig. 8b). Si tratta di un cranio 
di lupo di grandi dimensioni; la sua lunghezza totale di 
255 mm rientra esclusivamente nella gamma di variabi-
lità attribuita al lupo, secondo i dati forniti da Bökönyi 
(1984) e De Grossi Mazzorin e Tagliacozzo (2000). 
Inoltre l’alta e forte cresta mediana e le elevate dimen-
sioni dei P4 sono caratteristiche di esemplari selvatici. I 
lupi presentano un angolo orbitale del cranio compre-

so fra 36° e 47°, mentre nei cani domestici quest’ango-
lo è superiore a 48° (Pluskowski 2006). Nell’esempla-
re di Loncon l’angolo orbitale è di 42°. Entrambi i crani 
sono probabilmente arrivati nel deposito già privi del-
le parti mancanti. Le dimensioni della cavità glenoidea 
della scapola di bovino sono pertinenti ad un esemplare 
domestico di piccola statura, più piccolo degli esempla-
ri neolitici di Piancada (Petrucci et alii 2000) e di quelli 
studiati da Bökönyi (1981, 1988). 
Gli aspetti peculiari del deposito sono la presenza di 
pochi resti animali, appartenenti però a tre taxa diver-
si, la scelta delle parti anatomiche ed i crani presumi-
bilmente danneggiati da pratiche antropiche; entram-
bi infatti presentano uno sfondamento ben delimitato 
della volta cranica e sono privi di quasi tutti i denti. 
Per questi motivi si ritiene che non si tratti di una sem-
plice fossa di scarico, ma piuttosto di una deposizione 
a carattere rituale. Nei siti neolitici italiani non è fre-
quente trovare resti di lupo. Nella Grotta Bella, in pro-
vincia di Terni, sono stati trovati resti osteologici di 
varie specie animali, compreso il lupo, che presentano 
tracce di macellazione e sono stati probabilmente uti-
lizzati per scopi cultuali (Curci et alii 2006).

Si ringraziano C. Balista, A. Facchin e G. Tasca per le 
preziose consulenze sul campo.
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